
Un’idea di quartiere  

 

Il Bilancio Partecipativo 

Il Bilancio Partecipativo è un processo attraverso il quale il Comune di Milano finanzia progetti proposti, 

sviluppati e votati dai cittadini.  

Il budget stanziato per l'edizione 2017-18 è 4.5 milioni di Euro - 500 mila Euro per ciascuno dei 9 Municipi. 

Le fasi del percorso sono 4: proposta e supporto, progettazione, voto, monitoraggio 

La Proposta  

Come cittadini di Quarto Oggiaro ci siamo ritrovati per elaborare “Un’idea di quartiere” una serie di 

progetti da sottoporre alla votazione online del Bilancio Partecipativo 2017. L’idea raccoglie alcuni 

elementi importanti per il nostro quartiere, come le aree verdi e i parchi, da sempre luoghi vissuti e 

caratterizzati per la loro trasversalità di utilizzo (bambini e famiglie, giovani, sportivi, anziani, 

associazioni, scuole). I progetti immaginati sono: 

 Area gioco delle Bocce: Individuata come una necessità e un bisogno di un ben nutrito gruppo di 

anziani e pensionati, che ormai da anni ne hanno realizzata una in modo precario all’interno del 

Parco di Villa Scheibler, senza però godere dell’efficienza e stabilità di avere una vera e propria area 

dedicata a questo gioco tradizionale. L’area potrebbe essere messa in connessione con i lavori di 

abbattimento delle Ex Porcilaie di Villa Caimi, sfruttando l’esposizione all’ombra dell’area e un 

nuovo accesso che si ricaverebbe da un vecchio accesso della cascina che confina con un cancello 

su via Aldini. 

 
 

 
 

 



 

 

 Costruire una cartellonistica che valorizzi le “specialità” locali, a partire dalla ampia varietà di alberi 

e piante presenti nel Parco di Villa Scheibler, una volta chiamato “Vivaio” proprio per il suo antico 

utilizzo che l’ha caratterizzato con la sua varietà di specie presenti. Il Parco da molti anni ospita 

anche specie di volatili e uccelli che qui trovano riparo durante la migrazione, per questo motivo 

crediamo molto nel recupero e nella cura di queste oasi metropolitane, inserendo nel parco alcune 

casette di legno per alcune specie presenti come, per esempio, il Picchio Verde e il Picchio Rosso. 

Questi interventi devono essere arricchiti dalla loro realizzazione a impatto zero verso 

l’ecosistema, con una attenzione all’utilizzo di materiali eco-compatibili o di recupero per non 

alterare la dimensione di Parco. Il progetto potrebbe essere messo in relazione con la messa in 

sicurezza dell’area di Villa Caimi creando un percorso didattico per le scuole. 

 

   
 

 

 

 Inserire una cartellonistica che informi della presenza della Biblioteca, di una dimora storica come 

Villa Scheibler e che si faccia anche memoria degli antichi “Borghi”, diventati impercettibili davanti 

alla crescita della città, che un tempo caratterizzavano il circondario (Musocco, Quarto Oggiaro, 

Vialba, Roserio). 

 

 
 

 

 

 

 



 Recuperare l’arco del ‘700 presente dentro il Parco di Villa Scheibler e ormai in stato di abbandono 

da anni. Si tratta di un ex area votiva che un tempo era luogo di ritrovo per gli abitanti dei due 

borghi di Quarto Oggiaro e Vialba. Il luogo potrebbe essere riscoperto anche grazie ad un nuovo 

utilizzo, come area di lettura per chi vuole leggere un libro, con l’inserimento di una piccola 

struttura simile ad un palco per piccoli eventi di lettura o teatro all’interno del parco. 

 
 

 Unire il Parco di Villa Scheibler con le nuove aree verdi sorte nel quartiere, creando un “corridoio di 

benessere” tra questi luoghi così importanti per la nostra zona. Grazie alla presenza di un nuovo 

parco e l’area degli orti di via 5 Maggio e via Barrella, possiamo vedere connessa da una pista 

ciclabile l’area di via Palizzi-Eritrea, per raggiungere facilmente in bici e lontano dal traffico di via 

Lessona sia il Parco Verga che la nuova area giochi nei pressi della Stazione di Certosa. 

 

  
 

 Realizzare dentro il parco di Villa Scheibler un’area coperta, realizzata in materiale naturale come 

un gazebo o una pagoda, da destinare all’uso di attività didattiche per le scuole o per piccoli eventi 

annessi all’utilizzo del parco 

 



 

 

 

 Sistemazione di nuove panchine negli spazi verdi, utilizzando anche qui materiali di recupero come 

fatto in piazzetta Capuana con le ex sponde del naviglio. Di particolare interesse sono i parchi di Via 

Simoni e via Concilio Vaticano. 

 

  

 

Contesto 

Quarto Oggiaro si è da sempre caratterizzata per la sua ubicazione urbanistica e le sue architetture 

differenti, tra residui di borghi agricoli, ville storiche e palazzoni popolari e per una sua storia ben lontana 

dalla nomea che spesso la precede e che riguarda il passato. 

Il progetto mira a costruire attorno a dei luoghi simbolo (Villa Scheibler, il Parco, la Biblioteca) un’idea di 

progettazione condivisa e costruita in seguito ad una ampia raccolta dei bisogni. 

Benefici 

 Costruire “Un’idea di quartiere” può diventare un contributo di cui beneficiano tutti, sia in termini 

strutturali (realizzazione delle opere e delle migliorie proposte) sia in termini di cittadinanza attiva 

(contribuire tutti votando le idee, verificarne i processi realizzativi e usufruirne dei suoi risultati) sia in 

termini di pianificazione urbana e d’interesse per una periferia come Quarto Oggiaro. 

 


